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bassi 
Gli scioperi regionali de

cisi dalla Federazione CGIL, 
; CISL, UIL sono partiti sotto 

buoni auspici. Cinquantami
la in piazza della Signoria a 
Firenze, quindicimila in una 
cittadina come Pesaro, deci
ne di migliaia anche a Bolo
gna e in Sicilia. Sono segni 
di una volontà di lotta in-

\ tatta; anzi, crescente dopo i 
i momenti di disorientamento 
e gli « sfoghi » di protesta 
delle settimane scorse. 

Le difficoltà e le incertez
ze che erano emerse nel mo
vimento sindacale sono su
perate? Prendiamo Torino, 
che è sempre un test molto 
valido della capacità di te
nuta del sindacato e del suo 
rapporto con grandi masse 
operaie. Alla Fiat lo scio
pero di giovedì ha avuto ade
sioni oscillanti dal 65fn al 
05 ' ; ; ma la partecipazione 
più alta c'è stata proprio in 
quegli stabilimenti come Ri
valla dove si erano verifica
te le prime agitazioni spon
tanee, ma anche le più sen
sibili flessioni quando il sin
dacato aveva proclamato due 
settimane fa lo sciopero pro
vinciale di Torino. 

Permangono, d u n q u e , 
scompensi, ma ci sono anche 
sintomi sicuri che — nono
stante l'allarme gridato dal
le prime pagine di alcuni 
quotidiani e settimanali, non 
certo per amore dell'unità 
della classe operaia — i la
voratori non hanno poi perso 
il lume della ragione, non 
si abbandonano a reazioni 
scomposte, né ripiegano in 
difesa di mitiche « ultime 
spiagge >. Ciò ha tanto più 
valore in ' quanto le forze 
conservatrici non hanno af
fatto rinunciato a portare la 
lora controffensiva; anzi, 
forse mai come in questo 
momento i lavoratori sono 
sottoposti - a una gragnuola 
di colpi bassi. -

C'è chi vuole farne un'ar
ma per torbide pressioni po
litiche: basti citare il caso 
Montedison (questa settima
na i trentamila dipendenti 
della Montefibre hanno inta
scato solo il 40%?;; Ò>}. sala
rio). un cattivo ,eiexiipi<£.che 
rischia di \n-o\]tìùmmtÌCo 

LAMA — La scala mo
bile non si tocca. 

losamente; è stato tentato, 
infatti, al petrolchimico di 
Ottana e dall'EGAM, il cui 
commissario straordinario 
Niulta, in una intervista 
aveva dichiarato di non ave
re più nemmeno i soldi ne
cessari per pagare i salari. 

C'è chi cerca di utilizzare 
l'esigenza di una rigorosa 
lotta all'inflazione per vani
ficare conquiste rilevanti co
me la scala mobile. Il rifiu
to sindacale di < ogni tenta
tivo di blocco o revisione, in 
questo momento >, ribadito 
anche l'altro ieri da Lama 
nel suo comizio a Pesaro, 
sembra aver indotto a più 
miti consigli la Confindu-
stria ma la partita è anco
ra aperta sia nei confronti 
del provvedimento che il 
governo si appresta a pren
dere, sia nei confronti de
gli industriali. 

C'è, infine, chi vorrebbe 
chiudere ogni spazio per la 
discussione e la trattativa. 
E' il caso dell'Intersind, che, 
in una presa di posizione 

NIUTTA - Non abbia-. 
, ^ « Più soldi* £ ^ ; v ; < : : ^ 

del suo consiglio direttivo 
ha negato che esistono mar
gini per richieste salariali o 
normative di qualsiasi tipo. 
Ma è anche il caso del gover
no che ha detto seccamente 
e no » ai dipendenti pubblici 
i quali attendono da mesi di 
poter rinnovare i loro con
tratti. Sarebbe un aggravio 
di 1800 miliardi per il bilan
cio dello Stato, « e non è 
possibile in questo momento 
decidere nuove spese di am
ministrazione » — ha detto 
senza mezzi termini Andreot-
ti ai sindacati, nell'incontro 
di giovedì sera. CGIL, CISL, 
UIL hanno chiamato i due 
milioni di dipendenti pubbli
ci interessati alla mobilita
zione « per respingere la mi
naccia di blocco o slittamen
to dei rinnovi contrattuali ». 

Su tutti questi problemi i 
sindacati si riuniranno nei 
prossimi giorni. Comunque, 
è già fissata per il 9 e il 
10 novembre una nuova ses
sione del comitato direttivo 
unitario per fare il punto 
della situazione e decidere 
ulteriori momenti di lotta. La 
segreteria della Federazione 
chiede che le iniziative sia
no coordinate in modo mol
to preciso, per evitare nuovi 
momenti di scarso collega
mento tra settori, province, 
categorie. Intanto, metal
meccanici, chimici, alimenta
risti e tessili, hanno propo
sto di scioperare insieme il 
12 novembre contemporanea
mente alla Campania e al
l'A hruzzo. 

Si preannunciano forse 
nuove polemiche interne sul
le forme di lotta? — chie
dono ancora quei giornali 
sempre pronti a parlare di 
fratture, crisi laceranti, sin
dacati che vanno allo sfa
scio. Più responsabilmente 
(e stando ai fatti) si può 
dire, invece, che nel sinda
cato si discute senza peli 
sulla lingua, sul modo mi
gliore per affrontare una 
situazione economica e po
litica certo non delle più fa
cili, che pone quesiti nuovi 
al movimento operaio e ri
chiede risposte inedite. 

Stefano Cingolani 

L'assemblea dei quadri e militanti delle fabbriche torinesi 
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CRISI, GOVERNO. OBBIETTIVI DI LOTTA 
DISCUSSI DAI COMUNISTI DELLA RAT 

Attenzione particolare afilcrsìato del movimento - Quanto è interessato all'inflazione un gruppo come la Fiat che ha centinaia di miliardi di de
biti • L'incoraggiamento padronale alla monetizzazione e la lotta per gli investimenti • Verso un approfondimento sulla piattaforma rivendicativa 

A 3.815 miliardi 
il deficit merci 

Quattro settori produtti
vi che potrebbero svilup
parsi usando risorse in
terne hanno registrato nei 
primi nove mesi di que
st'anno un disavanzo di 
4.492 miliardi. Si tratta dei 
comparti alimentare (di
savanzo 2.322 miliardi), 
meccanico (meno 355), 
chimico (meno 575) e dei 
prodotti vari compresi le
gnami pelli grezze ed altri 
prodotti agro - forestali 
(meno 1.140). Il disavan
zo delia bilancia italiana 
deriva cioè in grande par
te dalla mancata riconver
sione della struttura eco
nomica. 

Compensando partite at
tive e passive, il saldo dei 
nove mesi presenta un de
ficit di 3.815 miliardi co
perto solo in parte da en
trate valutarie per turi
smo, rimesse, noli e pre
stiti. Nel mese di settem
bre il disavanzo è stato di 
512 miliardi. 

. Vengono diffusi inoltre 
una serie di dati che for
niscono il quadro congiun
turale dell'economia ita
liana come si presentava 
a settembre. 
FATTURATO I N D Ù -
STRIA — Nei primi otto 
mesi di quest'anno l'in
dustria ha realizzato rica
vi dalle vendite pari al 
30,8% in più rispetto al
l'anno precedente. In ago
sto l'incremento è stato 
del 48^. I ricavi (fattura-

» to) sono determinati da 
aumenti di vendite nelle 
quantità.' compresi even
tuali prelievi dalle scorte 
ma soprattutto nei prez

zi. Tn testa sono 'e in
dustrie tessili col 40.9% 
di aumento negli otto me
si; in coda le industrie 
meccaniche col 22.4'.?. 
PREZZI INGROSSO — In 
settembre i prezzi ingros
so sono aumentati dell'1.8 
per cento. E' il più gros
so aumento dal mese di 
maggio (2,2'.; ) e non com
prende ancora l'effetto de
gli aumenti tariffari, che 
sono entrati in vigore suc
cessivamente. 
BILANCIA TURISMO — 
Nei primi sette mesi di 
quest'anno sono venuti in 
Italia, secondo le rileva
zioni dagli alberghi; 6 mi
lioni e 707 mila stranieri, -
pari all'8.7 per cento 
in più. Per -il cana
le extralberghiero gli ar
rivi sono stati un milio
ne e 517 mila, il ò'/r in più. 
Non si tratta del boom 
che si era detto, in base -
ai vantaggi offerti dal
la lira svalutata, per cui 
sempre più attuale è l'esi
genza oi migliorare la qua
lità dell'ambiente, at
trezzature e organizzazio
ne. Deludenti i risultati 
valutari: solo il 4.1','; in 
più di valuta, nonostante 
l'aumento dei prezzi, e un 
incremento dell'attivo va
lutario per turismo del so
lo ojr; . 

PRODUZIONE ZUCCHE
RO — Grazie alla tenace 
azione del coltivatori, la 
produzione di zucchero da 
bietola si aggira sui 16 
milioni di quintali, con 
un risparmio valutario pa
ri a 200 miliardi di lire. -
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Sciopero nailonéìe degli auioferrofranvieri per l'applicazione del contratto 

Mercoledì fermi per tre ore 
i trasporti urbani ed extra 

L'astensione dal lavoro dalle 9 alle 12 • Gli obiettivi della categoria per assi
curare alla cittadinanza un servizio efficiente e meno costoso - Finanza locale e 
riduzione dei deficit delle aziende - Necessaria una radicale riforma del settore 

Mercoledì, 3 novembre, i 
trasporti urbani ed extraur
bani si fermeranno su tutto 
il territorio per 3 ore. dalle 
9 alle 12. La decisione dello 
sciopero è stata presa dalla 
Federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri per prote
stare contro la mancata ap
plicazione del contratto na
zionale di lavoro (rinnova
to il 4 giugno scorso) da 
parte delle aziende aderenti 
alla Fenit, all'Anac, all'In-
terslnd e di alcune facenti 
capo alla Federtrasporti. 

L'applicazione del contrat
to deve però essere vista, a 
giudizio dei sindacati di ca
tegoria. in un contesto poli
tico più generale che con
senta di affrontare e risol
vere la grave crisi che ha 
investito gli enti locali; si 
deve cioè istaurare un di
verso rapporto fra . finanza 
rentrale e finanza locale per
ché così allo stato attuale 
non solo mette in pericolo 
i salari dei lavoratori, ma 
impedisce alle amministrazio
ni locali la programmazione 
del potenziamento e della ' 
espansione dei servizi. 

Responsabilità e 
impegno politico 
I sindacati — afferma una 

nota — sono consapevoli che 
questa prima azione di lotta 
(altre ne potranno seguire 
6e i problemi continueranno 
a rimanere irrisolti) crea ine
vitabilmente dei disagi alla 
cittadinanza, ma sono an
che certi di « poter contare 
sulla comprensione e 11 so
stegno dell'Intero movimen
to sindacale perché anche 
questa lotta è parte Integran
te di quella più generale per 
risolvere i tanti e gravi pro-
b'emi attuali del nostro Pae
se. nei quali ha un peso con
sistente anche l'affermazio
ne di una nuova e rinnovata 
politica del trasporti ». 

II senso di responsabilità 
e l'impegno politico della ca
tegoria sono dimostrali dal 
fatto che come già era av
venuto nella fase di elabo
razione della piattaforma 
contrattuale e In quella suc
cessiva delle trattative, an
che oggi, nel • reclamare I» 

i applicazione sollecita e ime- ; 
: graie del contratto, si fa CA- ' 
; rico di problemi che non so- ; 
! no strettamente dt categoria, ! 
; ma riguardano una nuova ', 
i politica dei trasporti nell'in 
, teresse dell'intera collettlvi-
ìtà. E* In questa visione, adì 
; esempio, che sul preannun- ; 
! ciato aumento delle tariffe ; 
i(«oggl coprono mediamente 
ì appena il 30 per cento del : 

costo dell'esercizio n) i sin-
ta ra t i rifiutano che la que
stione venga affrontata * in 
termini schematici di costi 

! • ricavi ». 
• , L'attuale sistema tariffarlo 

— sostengono 1 sindacati — 
« ha tenuto conto della real- ' 
tà 50Cio-economica delle va- ì 
rie città, degli orientamenti 
politici delle amministrazioni 
locali, delle pressioni eserci
tate dalle organizzazioni sin
dacali, Incentivate dal rico
noscimento unanime del fat
to sociale rappresentato dal 
servizio erogato». Significa 
tutto questo che 1 sindacati 
sono contrari ad una revi
sione delle tariffe? Niente 
affatto. Essi rilevano però 
che ogni qualsiasi adegua
mento tariffario verrebbe va
nificato se non si comincia
no ad eliminare le cause 
reali del dissesto delle azien
de. delle carenze di servizio, 
degli alti costi di gestione. 
- Tali cause sono sommaria
mente indicate nello svilup
po incontrollato e caotico dei 
centri urbani e degli insedia
menti industriali, nell'assen
za di una politica degli in
vestimenti. In una politica 
della finanza locale distorta 
e arcaica, nel mancato ade
guamento delle reti alle nua ; 
ve realtà del territorio: nel 
problemi aperti dall'incon
trollata espansione della mo
torizzazione privata, 

Sono proprio queste cause 
che 11 sindacato attraverso 
l'applicazione del contratto 
vuol contribuire ad elimina
r e Ci sono infatti una se
rie di obiettivi che sono or
mai indilazionabili se si vuo
le che I trasporti soprattut
to urbani, ma anche extra
urbani. siano efficienti e me
no onerosi per la collettivi
tà. sia che essa paghi at
traverso il normale b.gliet-
to o le diverse forme di ab
bonamento, sia che contri
buisca con stanziamenti pub
blici alla copertura della dif
ferenza fra il prezzo politi
co pagato e il costo effetti
vo del servizio. 

Misure per il 
mezzo pubblico 

' Il mezzo pubblico deve ave
re la preminenza sul mezzo 
privato, senza con questo vo
ler assumere alcun atteggia
mento punitivo nei confron
ti della motorizzazione indi
viduale, E" necessario per
tanto — affermano i sin
dacati — che siano prese 
urgenti misure per riservare 
corsie e strade al trasporto 
collettivo lungo le linee di 
corsa diametrali o tangen
ziali facendo si che siano 
adeguatamente protette se a 
carattere permanente, e con 
divieto di transito ad orari 

t determinati, se per fascia 
orarla. E* necessario In so
stanza porre con chiarezza 
il problema della separazio

ne del traffico collettivo da 
quello individuale su strade 
e corsie e per fasce orarie. 
Ma è altresì urgente un con
temporaneo potenziamento 
della rete e là dove possi
bile (soprattutto nelle gran
di città) realizzare vere e 
proprie metropolitane di su
perficie. Tutto questo" non 
può prescindere da una rior
ganizzazione dei processi pro
duttivi orientati ad una uti
lizzazione ottimale, del mez
zi. degli impianti e degli 
uomini. 

II problema dì fondo, in 
cui si inserisce la riorganiz
zazione dei servizi urbani ed 
extraurbani, rimane quindi 
quello di una radicale rifor
ma per arrivare ad un siste
ma nazionale integrato del 
trasporti, che abbia nella 
programmazione regionale 
uno dei principali punti di 
forza. 

Ilio Gioffredi Traffico congestionalo nelle vìe dì Roma 

Le insulsaggini del « Giornale » 

Agricoltura e autarchia 
Fra i numerosi studiosi e 

docenti che hanno preso par
te al convegno che il CESPE. 
assieme alla sezione emiliano-
romagnola dell'Istituto Gram
sci, ha di recente orga
nizzalo. con grande successo. 
a Bologna, c'era anche il prof. 
Giorgio Amadei. direttore del-
l'Istituto di Economia e Po
litica Agraria dell'Università 
di Milano ma certamente più 
conosciuto come commenta
tore di cose agricole sul gior
nale di Montanelli. E su Quel 
toqlio ha anche scritto un 
articolo il cui tono rivela 
un profondo dispetto per il 
successo della iniziativa. Sei 
confronti del convegno di Bo
logna ha infatti addirittura 
lanciato l'accusa di autarchia, 
Tutti coloro cioè che si bat
tono per avere una ricerca 
scientifica adeguata, poten
ziata, al servizio di una agri
coltura che si pone Vobtettivo 
di produrre di più e quindi 
di diminuire lo spaventoso de
ficit commerciale che minac
cia tanto pericolosamente la 
nostra lira, sarebbero degli 
autarchici, addirittura rical
cherebbero il modello mussoll-
niano. E" una insulsaggine, 
peggio ancora una balordaggi
ne che solo su «fi giornale 
nuovo* oggi si può s&ivere e 
leggere. 

Ma tediamo un po' questa 

nostra presunta «autarchia». f cosa c'è e il convegno l'ha 
Riassumiamo il filone cen- \ messo in luce ma è un mira-

trale del contegno. La cri
si dell'agricoltura è un aspet
to rilevante e condizionante 
della crisi economica del pae
se. Produciamo poco, impor
tiamo molto. Impostare un 
discorso agricolo nuovo è 
quindi necessario da un pun
to di vista generale e da un 
punto di vista settoriale. Pro
durre di più significa anche 
produrre meglio, significa 
sfruttare tutte le risorse 
che abbiamo (umane e natu
rali), individuarle bene e 
quindi operare delle scelte. 
Ma tutto questo implica una 
ricerca scientifica che sia al
l'altezza. E per il rinnova
mento della nostra agricoltu
ra c'è molto da studiare, da 
sperimentare, da applicare e 
da divulgare. 

Le nostre rese per ettaro 
sono fra le più basse, le qua
lità spesso scadenti, la morta
lità dei vitelli appena nati è 
fra le più alte, vi sono costi 
di produzione folli, i bilanci 
aziendali nella maggioranza 
dei casi sono largamente in
completi e quasi sempre na
scondono verità che sono peg
giori. Da qui l'esigenza di un 
piano nazionale per la ricerca 
e per l'applicazione del risul
tati della ricerca. Non si par
te certamente da zero, guai-

colo di volontà individuale. La 
ricerca in Italia è trattata 
malissimo, quella agricola poi 
è completamente sottovaluta
ta. E la situazione non cam
bia di molto se si guarda al
la CEE. Altro che visione au
tarchica! A Bologna si è par
lato, nelTintroduzione del 
compagno Peggio, nel dibatti
to, neUe conclusioni del com
pagno Giovanni Berlinguer, 
dell'Europa, delle dimensioni 
internazionali dei problemi, 
sono state indicate delle ini
ziative che vanno in ' dire
zione non solo di un rafforza
mento dt quello che in Italia 
esiste ma dello sviluppo del
la cooperazione inter '.aziona
le nel campo tecnico-scientifi
co. 

Certo, il convegno di Bo
logna non ha definito tutto. 
ha solo sottolineato una esi
genza e indicato delle linee 
che certamente vanno meglio 
elaborate e precisate attra
verso un largo dibattito e una 
ricca iniziativa fra ricercato
ri, lavoratori agricoli, impren
ditori e classe operaia. Ce po
sto per tutti, in questa azio
ne, anche per il prof. Giorgio 
Amadei. é 

Romano Bonifacci 

Dal nostro inviato 
TORINO. 30 

Colpisce per prima cosa 
l'età: i compagni che parte
cipano all'assemblea dei comu
nisti della FIAT sono, ad oc
chio e croce, più giovani di 
quelli che abbiamo incontra
to in riunioni analoghe di al
tre fabbriche del Nord. Alla 
Breda di Sesto San Giovanni, 
alla Sit-Siemens, all'Innocen
ti. alla stessa Autobianchi di 
Desio l'« età media » del qua
dro e del militante comuni
sta ci è sembrata più otta: 
c'è stato forse un « turn
over » meno vorticoso, mag
giore è forse la continuità — 
evidentissima nei settori do
ve la forza lavoro è più «in
vecchiata », come la siderur
gia sestese — con gli anni 
della resistenza. Alla FIAT, 
dove più dura è stata la scon
fitta a metà degli anni '50, e 
forse più sistematica l'epu
razione padronale del mili
tanti politiche sindacali di 
classe la «memoria» politi
ca; l'esperienza det tamente 
preponderante è quella degli 
anni '60 e 70. gli anni della 
« spallata » salariale e delle 
grandi conquiste in fabbrica. 

I temi all'ordine del giorno 
sono la piattaforma del grup
po. lo stato del movimento, il 
rapporto dell'avanguardia co
munista con l'insieme dei la
voratori, la valutazione della 
situazione politica e dell'atti
vità del governo, il come tra
sformare le tentazioni all'at
tesismo. alla protesta gene
rica in forza effettiva di tra
sformazione e di conquista di 
obiettivi positivo. E non si 
tratta di temi pasti in astrat
to: tutti gli interventi parto
no dalla lotta in corso, si sof
fermano nella valutazione del
lo sciopero che c'è stato il 
giorno prima, rilevando quan
to in esso ha rappresentato 
un superamento di una fase 
critica attraversata nelle set
timane precedenti e analiz
zando - lucidamente le diffi
coltà rche : permangono. Non 
si discute-soltanto sul da? far
si in . futuro,, ma^su .quanto 
si-è già fatto.e si sta facen
do, su quello che è già una 
realtà incancellabile dell'at
tuale quadro della . lotta dì 
classe e politica. 

« Oggi in fabbrica la gente 
discute con i comunisti, vuole 
sapere cosa fanno l comuni
sti. Chiede conto ai comunisti 
di tutto quello che succede, 
anche di quello che fa 11 go
verno, anche delle cose che 
non vanno bene. E* un fatto 
positivo o negativo? ». si chie
de il compagno Caruso, dele
gato delle fonderie, nome in
confondibilmente meridionale. 
ma accento piemontese. « Per
ché non dovrebbero chiedersi 
conto, voler discutere franca
mente con noi anche delle 
cose di cui non siamo respon
sabili? E' un atteggiamento 
che non ha niente a che fare 
con l'anticomunismo — prose-

:gae —.'del passato; i lavorato
ri non sono "contro" i co-

; rminisUenejTrjureio'è quel di-
éfa-cctf tra ÌTl>cr é la sua 
base che abbiamo sentito 
montare dal giornali: sempli
cemente tutte le domande, le 
preoccupazioni, e anche la 
protesta, si rivolgevano al 
comunisti perché la gente 
non ha nessun altro con cui 
confrontarsi ». 

Mai come adesso i compa
gni sentono tutta la respon
sabilità di essere comunisti: 
non si tratta di fare della 
propaganda o di denunciare 
e basta; si pretende che noi 
si modifichi davvero le cose. 
Vengono fuori tutte le preoc
cupazioni: che le misure del 
governo non siano adeguate 
contro l'inflazione, e anzi fi
niscano per alimentarla ulte
riormente: che per quanto ri
guarda l'aspetto deflattivo si 
traducano in una brusca 
stretta o in una recessione di 
cui farebbero le spese pro
duzione e occupazione: che 11 
timore di un deterioramento 
del quadro politico possa ave
re su di noi un effetto para
lizzante:-che la lotta per la-
occupazione e lo sviluppo non 
riesca a raggiungere risulta- -

nella competente sede sinda
cale — alla realizzazione di 
un seminario in cui discute
re puntualmente, studiare e 
analizzare a fondo .sviluppa
re un'adeguata iniziativa po
litica sulla piattaforma del 
gruppo FIAT, per l'importan
za politica dei contenuti che 
si profilano, in termini di lot
ta per lo sviluppo, di control
lo degli Investimenti del grup
po e di coinvolgimento di al
tre categorie di lavoratori, 
delle popolazioni e degli enti 
locali del Sud e delle più ge
nerali aspirazioni popolari e 
necessità economiche ad una 

riforma del sistema dei tra
sporti. 

Un errore sarebbe invece — 
lo hanno ricordato diversi in
terventi e su questo è torna
to anche 11 compagno Gior
gio Napolitano nel conclude
re la riunione — consentire 
cedimenti di fronte all'aperto 
incoraggiamento padronale a 
risolvere tutto sul piano del
la monetizzazione e dell'au
mento del salario nominale e 
rinunciare a portare fino In 
fondo la battaglia sul piano 
del controllo degli investimen
ti e dell'organizzazione del la
voro: dal ridurre tutto al sa
lario la FIAT — che con la 

inflazione certo non ci rimet
te. anzi — avrebbe tutto da 
guadagnarci; tanto più che 
tra l'altro — come aveva ri
cordato, accanto ad altri di
ti. nella sua relazione intro
duttiva il compagno Giulia
no Ferrara — ha ben 580 mi
liardi di debiti soprattutto a 
lungo termine, per la cui ri
duzione l'inflazione è appun
to una delle strade più sem
plici. I^direzìone esattamen
te oppSui va invece Tinte 
resse non solo dei lavoratori 
della FIAT, ma di tutto 11 
Paese. 

Siegmund Ginzberg 

A Terni una conferenza d i produzione del settore 

La chimica ha prospettive 
a condizione di nuove scelte 

La relazione del segretario provinciale della FULC - Gli interventi di esponenti del 
PCI e del PRI - Respingere i ricatti come quelli della Montedison per la Montetibre 

Nostro servizio 
TERNI, 30 

La presenza a Terni di 
grandi insediamenti della 
Montedison e dell'ANIC. 
« colossi » del settore a livel
lo nazionale, ha offerto alla 
prima conferenza provincia
le di produzione della chimi
ca l'opportunità di uscire dal 
ristretto ambito territoriale 
per affrontare un insieme di 
problemi che investono la si
tuazione di tutta l'industria 
chimica italiana. 

Oltre 300 persone hanno 
preso parte a questo impor
tante appuntamento. Erano 
presenti numerosi dirigenti 
locali e nazionali delle indu
strie del settore, lavoratori 
delle,. . aziende interessate. 
esponenti dei partiti politici. 
dei sindacati confederali, de
gli enti locali, dirigenti della 
FULC (la Federazione unita
ria dei chimici) tra i quali 
il segretario nazionale Tullio 
Mari. 

La relazione Introduttiva 
del segretario provinciale 
della FULC. Laurentl. ha il
lustrato la situazione azienda 
per azienda. Le più importan
ti sono legate ai due gruppi 
del settore. Alla Montedison 
fanno capo 4 aziende, la Mo-
plefan. la Montefibre. la Li
noleum. la Neofil. un grosso 
complesso che occupa oltre 
3500 lavoratori. Nell'area del
l'ANIC di Nera Montoro ruo

tano le industrie della Ter
ni Chimica (che esisteva an
che prima della chiusura del
lo stabilimento di Papigno), 
dell'ITRES, dell'IGANTO. 
della Produco. In tutto 1500 
lavoratori. A questi due gran
di complessi si aggiungono 
gli stabilimenti non meno 
importanti della Elettro Cor-
bonium di Narnl Scalo e del
la SIRI: complessivamente 
altri 1200 posti di lavoro. Si 
comprende quindi il grande-
interesse intorno a questa 
prima iniziativa tendente a 
coordinare le proposte di svi
luppo del settore. 

Il dibattito ha ovviamente 
tenuto conto dei gravi pro
blemi che non risparmiano 
certo il settore chimico, met
tendo in rilievo il carattere 
strutturale della crisi, giun
ta ad un limite insostenibile. 
La recente sortita ricattato
ria della Montedison nei con
fronti del governo (con il 
pagamento ridotto delle re
tribuzioni ai dipendenti della 
Montefibre) — ha sostenuto 
l'on. Bartollnl del PCI — di
mostra emblematicamente il 
disordine che regna In un 
settore tanto importante per 
la nastra economia ». L'ono 
revole Giorgio La Malfa. del 
PRI. ha ripreso questo eie 
mento, illustrando le enormi 
possibilità di sviluppo che of
fre la chimica, soprattutto — 
a suo parere — nel campo 
della ricerca e, nel contem-

Montefibre: entro il 12 
saranno saldati i salari 
Salari e stipendi per i cir

ca 30 « mila lavoratori della 
Montefibre (gruppo Montedi
son) saranno pagati integral
mente entro il 12 novembre. 
I dipendenti della società, 

successivo incontro presso i 
ministeri competenti. 

I rappresentanti del sinda
cati chimici e tessili dal can
to loro hanno sottolineato 
l'atteggiamento « intimidato-

com'è noto, hanno ricevuto j rio » che da parte della Mon-
solo il 40 per cento della re
tribuzione. 

Un accordo in questo senso 
è stato raggiunto ieri mat
tina fra i sindacati e la dire
zione dell'azienda in un in
canirò al ministero del La
voro presente il sottosegreta
rio Armato. Questi si è impe
gnato a nome del governo an
che ad « operare una verifica 
generale del settore » in un 

tedison « si tenta di portare 
avanti in un gioco molto più 
complesso» aggiungendo che 
la situazione del gruppo a non 
si risolve con l'apertura di 
alcune linee di credito, ma 
esaminando il problema nella 
sua natura, cioè affrontando 
le questioni dei finanziamen
ti e del controllo» sulle quali 
esistono anche precise re
sponsabilità del governo. 

fin breve' D 
• INIZIATIVE FLC PER I LAPIDEI 

La commissione lapidei della FLC ha chiesto un incontro 
con l'iialmimere (PP.SS.) e con le commissioni parlamentari 
cui è demandato l'esame della legge sulle cave e torbiere per 
un confronto sui problemi della commercializzazione dei 
prodott: lapidei, la regolamentazione dell'escavazione, la ri
cerca. la pianificazione geologica del territorio, ecc. 
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Il Comitato Direttivo della Federazione autoferrotran
vieri CGIL ha eletto Iginio Cocchi a segretario della FIAI 
Nazionale, in sostituzione del compagno Mario Terricini che 
ha lasciato l'incarico per altri impegni di lavoro nei'.a sua 
regione. 

salario e sulla democrazia in 
fabbrica. Alle domande si ri
sponde con una analisi pun
tuale di quello su cui si è — 
almeno in parte — concluso 
positivamente e quello in cui 
non dobbiamo avere alcun 
timore di dissentire e combat
tere con tutta la forza del 
partito, tenendo presenti gli 
obiettivi fondamentali, della 
lotta all'inflazione, dell'occu
pazione e degli investimenti. 
dell'equità sociale di qualsia
si misura. 

Vengono fuori anche tutte 
le difficoltà di registrare e rea
lizzare le conquiste già acqui
site da una controparte sfug
gente come il grande gruppo 
dell'auto: il problema degli 
investimenti nel Mezzogior
no (Canapè, sindacalista), la 
mobilità selvaggia che na
sconde l'emarginazione del la
voratori più deboli e malati 
(Carini, della SPA centro). 
le scelte (camion pesanti in 
Italia, leggeri in Francia) 
che vanno in direzione con
traria rispetto ad un miglio
ramento della nostra bilancia 
dei pagamenti e alla realizza
zione di un sistema integrato 
di trasporti in Italia (Ferrerò. 
SPA di Stura). 

• I lavoratori sono in gra
do di capire i nodi dello scon
tro attuale e se si fa chia
rezza a dice Sabatini, delega
to di Mlrafiori. E per fare 
il massimo di chiarezza sui 
temi della vertenza FIAT l'as
semblea deede di andare al 
più presto — o prima o dopo 
la sua definitiva definizione 

pò. gli errori compiuti fino 
ad oggi dai governi e dalle 
imprese in tema di scelte di 
riconversione. 

Tutti gli Interventi — a 
parte quello del dirigente na
zionale dell'ANIC. Agnese, che 
si è fatto portatore di una vi
sione strettamente azienda
listica della imprenditoriali 
tà — hanno rilevato la ne 
cessi tà di un maggior coordi
namento nel settore che sca
turisca da un potere di in
dirizzo esercitato dal gover
no e dal Parlamento su!l? 
scelte di sviluppo delia chi 
mica, per porre fine alle ma 
novre speculative dettato dai 
ristretti interessi di gruppo. 

Cosa propone dunque il 
sindacato e quali elementi 
onerativi so^o scaturiti da 
questa conferenza? 

Tullio Mari, segretario na
zionale della FULC ha sin 
tetizzato alcune nroposte ve 
mite dalì'-issemblea. « Noi — 
ha detto Mari — indichiamo 
alcune priorità: innanzitut
to un miglioramento dei prò 
ressi di ricerca nel camnn 
della chimica "f ine", che 
permetta alla nostra indù 
stria di essere iml'.oendnf" 
dall'estero per la nro-'uzlon" 
e di espandere il suo merci 
to intemazionale, con effetti 
patitivi p?r la bilancia doi 
pagamenti ». 

Per quanto riguarda più in 
generale le scelte economi 
che Mari ha parlato di «al
ternativa » alla linea della 
restrizione della base nroiut 
tiva e quindi occupazionale. 
con il rilancio programmato 
di invest'menti dei quili pos 
sano anche beneficiare alt:": 
settori come l'agricoltura (at 
traverso la produzione d! fo 
sfati) In diretto contatto con 
le Regioni e ali enti interes 
sntl. o la farmaceutica (oun 
tando allo sviluppo delln 
«chimica fine»). Tutto ciò 
sarà possibile attraverso un 
controllo pubblico (tale di 
scorso interessa direttamen 
te la Montedison) sugli invc 
stimenti. un riordino delle 
Partecipazioni Statali, una 
diversa politica del credito 
*d un serio programma di 
riconversione industriale. 

Mari ha poi illustrato !<• 
richieste della FULC n^r 
l'immediato: in primo Iuozo 
una bozza di «piano chimi
co» con l'apporto priorità 
no deìl*ENI: una discussio
ne a livello di Parlamento. 
Regioni, sindacati per giun
gere ad una conferenza ria 
tionale della chimica anchp 
con la partecipazione di rsp 
presentanti esteri del settore. 
nonché di quelli dei paesi 
produttori di petrolio». Mari 
ha concluso rilevando che 
proprio conferenze di prò 
duzione come questa di Ter
ni. anche per il confronto 
politico cui danno vita, sono 
indispensabili per portare da: 
basso, attraverso la lotta de: 
lavoratori, un contributo es
senziale all'affermarsi di un» 
nuova linea di politica eee 
nom'ea. 

Raimondo Bulfrìnl 

Nota Filtea-Cgil 

su una circolare 
La segreteria delia Filtea-Cgil al centro. 

nei giorni corsi, di una polemica ripresa 
dalla stampa con gli altri sindacati tessili a 
proposito di una circolare con la quale si 
chiedevano dati sui componenti i gruppi 
dirigenti provinciali, ha emesso un comu
nicato in cui si ribadisce essere stata l'ini
ziativa « sbagliata anche perché avrebbe po
tuto prestarsi ad interpretazioni ambigue ». 

Il comunicato afferma inoltre che « la vo
lontà unitaria delia Filtea-Cgil è nota e 
ampiamente documentata dalla sua politica 
e dalla sua azione concreta, compresa quelìa 
relativa alla promozione dei Quadri sinda
cali a tutti ! livelli indipendentemente dai 
oro orientamenti ideologici, come Io di
mostra il carattere assai aperto dei suoi 
organi dirigenti nazionali e provinciali ». 

Ricordata la « lunga pratica unitaria » del 
sindacato tessili e abbigliamento il comuni
cato entrando nel merito della circolare con
testata, rileva che essa « ha provocato di
chiarazioni assurde e speculazioni che certo 
non giovano allo sviluppo del processo uni
tario» (non aveva carattere riservato ed è 
stata inviata anche alle sedi unitarie) ed 
«aveva lo scopo di raccogliere ulteriori ele
menti tesi a confermare la larga presenza 
negli organismi dirigenti provinciali della 

J'iltea-Cgil e In quelli unitari di quadri pro-
enienti da tutti l settori di opinione poli

tica e finalizzata quindi allo sviluppo del 
processo unitario». 

Da ieri in sciopero 

i marittimi Finmare 
Sono iniziati ieri gli scioperi articolati pro

clamati dalle Federazioni marinare CGIL-
CISL-UIL. Nel porto di Palermo è stata far 
mata per 24 ore la a Serenissima Express» 
e nel porto di Trieste la • Piave ». 

Nei prossimi dieci giorni sarà la volta dal
le seguenti unità delle compagnie della Fin-
mare: « Vittoria ». « D'Azeglio ». « Danoli ». 
«Ferraris» e dei rimorchiatori a Genova; 
«Adige» e «Ausonia» a Venezia; «Colom
bo» e «Marconi» a Rio de Janeiro; «Leo
nardo da Vinci » e « Italia » a New York; 
« Galilei » a Sidney; « Appia » ad Alessandria 
d'Egitto; « Americana » e « Acadia » a Va
lencia: a San Felice» a Cristobal; a Andrea 
Gritti » a Napoli; «Francesco Crispi » a 
Buenos Aires: « Mazzini » a Recife; « Da Ver-
razzano» a Barcellona; «Darecco» a Los 
Angeles. 

Lo sciopero che come dimostra il calen
dario sarà attuato nei porti italiani ed esteri 
è stato dichiarato per protestare centro i 
ritardi di attuazione del piano di ristruttura
zione della Finmare, che mettono seriamente 
in crisi i livelli d'occupazione della categoria. 

La Federazione lavoratori metalmeccanici 
(FLM) ha comunicato, con un telegramma 
al presidente del Consiglio e ai ministri del
le PP.SS. e della Marina mercantile l'ada-
slone del lavoratori del settore delle ripara
zioni fin vali all'azione sindacale del marit
timi, per sollecitare l'avvio del lavori Mille 
navi « Galilei » e « Marconi ». 


